
ALLEGATO 1

5-07072 L’Abbate: Agevolazioni in favore delle imprese agricole pro-
duttive di reddito agrario o dominicale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento al cosiddetto
« Bonus Investimenti sud » introdotto dalla
legge n. 208 del 2015, che consiste in un
credito di imposta per le imprese che ef-
fettuano l’acquisizione di beni strumentali
nuovi destinati a strutture produttive ubi-
cate nelle zone assistite delle regioni Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna.

In relazione a tale agevolazione, con la
circolare n. 34/E del 3 agosto 2016, l’Agen-
zia delle entrate individua quali destinatari
di tale beneficio, tutti i soggetti titolari di
reddito d’impresa in base all’articolo 55 del
Testo unico delle imposte sui redditi (Tuir),
indipendentemente dalla natura giuridica
assunta, che effettuano nuovi investimenti
destinati a strutture produttive situate nelle
aree ammissibili.

A parere dell’Onorevole interrogante
detto orientamento dell’Agenzia delle en-
trate, precludendo l’accesso all’incentivo agli
imprenditori agricoli titolari di reddito agra-
rio di cui all’articolo 32 del TUIR, non
collima con il tenore letterale della norma
che non opera preclusioni in virtù della
tipologia di reddito determinata dall’im-
presa.

La disciplina della legge n. 208 del 2015
prevede l’attribuzione del credito d’imposta
alle imprese che effettuano l’acquisizione
dei beni strumentali nuovi, operando esclu-
sivo riferimento alla nozione di impresa
nell’accezione civilistica alla quale è ricon-
ducibile anche l’imprenditore agricolo di
cui all’articolo 2135 del codice civile.

L’Onorevole evidenzia altresì che, nel
comparto agricolo, la tipologia imprendi-
toriale titolare di reddito agrario, costituita
da imprese individuali e società semplici
agricole non soggette all’articolo 55 del

Tuir, rappresenta la gran parte delle realtà
produttive in agricoltura in tutto il Paese.

Pertanto, l’Onorevole interrogante chiede
di fornire un chiarimento circa la disci-
plina di cui in premessa, finalizzato ad
evitare che alle imprese agricole produttive
di reddito agrario o dominicale, pur in
presenza dei requisiti richiesti dalla norma,
sia precluso l’accesso all’agevolazione in
parola.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di
stabilità per il 2016), ha introdotto un cre-
dito di imposta in favore delle imprese che
effettuano l’acquisizione, anche mediante
contratti di locazione finanziaria, di beni
strumentali nuovi, vale a dire di macchi-
nari, impianti e attrezzature varie, facenti
parte di un progetto di investimento ini-
ziale e destinati a strutture produttive ubi-
cate nelle zone agevolabili.

Ai sensi del comma 98 dell’articolo 1
della legge n. 208 del 2015, tale credito
d’imposta per investimenti nel Mezzo-
giorno in argomento è riconosciuto alle
imprese attive nel settore della produzione
primaria di prodotti agricoli, nel settore
della pesca e dell’acquacoltura e nel settore
della trasformazione e della commercializ-
zazione di prodotti agricoli, della pesca e
dell’acquacoltura « nei limiti e alle condi-
zioni previsti dalla normativa europea in
materia di aiuti di Stato nei settori agri-
colo, forestale e delle zone rurali e ittico ».

Sotto il profilo soggettivo, come chiarito
dall’Agenzia delle entrate nella citata cir-
colare 3 agosto 2016, n. 34/E, sono desti-
natari dell’agevolazione in argomento tutti
i soggetti titolari di reddito d’impresa, in-
dividuabili in base all’articolo 55 del de-
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creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 (TUIR), indipenden-
temente dalla natura giuridica assunta, che
effettuano nuovi investimenti destinati a
strutture produttive situate nelle aree am-
missibili.

In base a tale ultima disposizione, sono
redditi d’impresa quelli che derivano dal-
l’esercizio di imprese commerciali.

Per esercizio di imprese commerciali, si
intende l’esercizio per professione abituale,
ancorché non esclusiva, delle attività indi-
cate dall’articolo 2195 del codice civile, e
delle attività indicate dalle lettere b) e c) del
comma 2, dell’articolo 32 del TUIR, che
eccedono i limiti ivi stabiliti, anche se non
organizzate in forma d’impresa.

L’articolo 55 del TUIR dispone che « sono
inoltre considerati redditi d’impresa: a) i
redditi derivanti dall’esercizio di attività
organizzate in forma d’impresa dirette alla
prestazione di servizi che non rientrano

nell’articolo 2195 del codice civile; b) i
redditi derivanti dall’attività di sfrutta-
mento di miniere, cave, torbiere, saline,
laghi, stagni e altre acque interne; c) i
redditi dei terreni, per la parte derivante
dall’esercizio delle attività agricole di cui
all’articolo 32 del TUIR, pur se nei limiti ivi
stabiliti, ove spettino alle società in nome
collettivo e in accomandita semplice non-
ché alle stabili organizzazioni di persone
fisiche non residenti esercenti attività di
impresa ».

Alla luce di quanto suesposto, deve ri-
badirsi che, in base alla disciplina delineata
dalla legge n. 208 del 2015, i soggetti im-
prenditori individuali, titolari di reddito
agrario di cui all’articolo 32 del TUIR, che
non realizzano, sotto il profilo fiscale, red-
diti d’impresa, ai sensi del menzionato ar-
ticolo 55 del TUIR, non possono rientrare
nella categoria dei beneficiari dell’agevola-
zione in esame.
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